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Il Comprensorio della Val di Fiemme è un ente presente sul proprio territorio dal 1978, 
istituito come unità territoriale di programmazione socio-economica ed urbanistica della 
propria area. Oltre a tali fini, al Comprensorio sono stati delegati molteplici compiti 
delegati dai Comuni e dalla Provincia. 
Al di là dei propri compiti istituzionali, esso svolge da sempre un compito di 
coordinamento tra le politiche dei diversi Comuni presenti in valle, al fine di uniformare i 
diversi indirizzi strategici. 
In tale ambito esso ha sempre svolto un ruolo particolare nella gestione unitaria delle 
politiche di carattere ambientale, ed ha coordinato la prima redazione dei piani 
comunali del traffico e la realizzazione della Carta geologica del proprio territorio. 
 
Convinto del ruolo di ogni singolo soggetto nel raggiungimento degli obiettivi ambientali 
di carattere globale, come ad es. la riduzione dei gas serra ecc., il Comprensorio intende 
confermare e rafforzare tale immagine, nella consapevolezza del proprio ruolo quale 
ente pubblico, da un lato, nel fungere da esempio di tutela ambientale per gli altri 
soggetti presenti in valle e, dall’altro, nel farsi promotore di iniziative che migliorino la 
qualità ambientale del proprio territorio. 
 

Il punto di partenza per le strategie del Comprensorio ed il primo principio etico 
del suo agire è, in particolar modo in qualità di ente pubblico, la conformità 
legislativa, ovvero il rispetto delle disposizioni impartite dalle autorità competenti, e 
la prevenzione dell’inquinamento. 
Inoltre il miglioramento continuo rappresenta la base culturale, intellettiva e 
motivazionale dell’organizzazione. 
 
Per quanto i propri impatti ambientali diretti siano limitati, il Comprensorio intende 
comunque degli obiettivi concreti e soprattutto concordare con i propri fornitori ed 
appaltatori standard di tutela molto elevati. 

In particolare, il Comprensorio intende, da un lato, garantire la maggior tutela 
possibile nella gestione post-mortem della discarica di Valzelfena e, dall’altro, 
ridurre il consumo energetico ed idrico delle strutture gestite anche da terzi. Altro 



obiettivo importante è quello legato alla riduzione delle emissioni in atmosfera 
legate ai servizi di trasporto appaltati a terzi da parte del Comprensorio. 
 
Da tali principi si sviluppa il quadro di riferimento per le iniziative di educazione 
ambientale di cui l’ente intende farsi promotore. 
Grazie anche alla presenza sul nostro territorio di un laboratorio ambientale 
provinciale, intendiamo infatti promuovere iniziative formative e culturali, da 
attuare trasversalmente tra la popolazione, gli operatori economici, le scuole, le 
Amministrazioni comunali comprese nel territorio comprensoriale, allo scopo di 
attivare il miglioramento costante e continuo delle prestazioni ambientali, la 
qualità della vita per la popolazione residente e per i turisti, in perfetto accordo 
con i principi dello Sviluppo Sostenibile. In tal senso concentreremo i nostri sforzi in 
questi ambiti: 
 

• Risparmio energetico, sia come gestione operativa che riqualificazione a 
livello strutturale, e produzione di energia da fonti rinnovabili. 

• Gestione forestale sostenibile 
• Valorizzazione dell’agricoltura di montagna 
• Turismo sostenibile 
• Ottimizzazione della raccolta differenziata dei rifiuti 
• Corretto utilizzo della risorsa acqua 
 

Per quanto possibile dal punto di vista amministrativo, il Comprensorio intende 
inoltre sostenere il più possibile le iniziative a livello territoriale che siano in linea con 
gli obiettivi sopra descritti. 
Il nostro obiettivo culturale è dunque quello di far vedere la tutela ambientale non 
come semplice, obbligatoria applicazione e adesione a normative generali, ma 
come salvaguardia di un valore e di un bene da lasciare in eredità alle future 
generazioni attraverso un impiego intelligente e discreto di quanto il nostro 
territorio ci offre. 
 
        La Giunta Comprensoriale  

 


